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Quale rapporto bisogna
avere con gli informatori?
La parola agli avvocati
Stefano Toniolo e Alberto
Merlo dello Studio Martinez
Novebaci Martina Piumatti 2
La garanzia dell'anonimato
spesso è la condizione
posta  da l la  fonte  per
rivelare un'informazione
senza cui, in buona parte
de i  cas i ,  l e  inch ies te
giornalistiche nemmeno
comincerebbero. Quello con
g l i  i n f o rma t o r i  è  u n
rapporto essenziale per chi
vuole fare questo mestiere,
su cui pendono, però, delle
vere e proprie 'spade di
Damocle'. Stefano Toniolo e
Alberto Merlo - avvocati
de l l o  S tud io  Mar t inez
Novebaci - ci hanno dato
qualche anticipazione dei
rischi e delle tutele dal
punto di vista legale che un
giornalista deve conoscere,
e di cui parleranno a fondo
durante la masterclass in
v i d e o g i o r n a l i s m o
i n v e s t i g a t i v o  d i  T h e
N e w s r o o m  A c a d e m y .
Stefano Toniolo, avvocato

penalista Studio Martinez
Novebaci Quali sono le
tutele legali del segreto
p r o f e s s i o n a l e  d e l
giornalista? Le tutele legali
trovano disciplina nel codice
di  procedura penale e
consentono al gornalista di
mantenere l 'anonimato
della propria fonte. L'art.
2 0 0 ,  u l t i m o  c o m m a ,
consente al giornal ista
chiamato a deporre in un
procedimento penale di
avva l e r s i  de l  seg re to
professionale per tutelare la
propria fonte; l'art. 256
prevede invece che i l
giornalista, a seguito di
richiesta di acquisizione
documentale dell'autorità
giudiziaria, possa, previo
rilascio di dichiarazione
scritta, non consegnare
d o c u m e n t i  d a i  q u a l i
potrebbe evincersi l'identità
della propria fonte. Quando,
invece, i l  giornal ista è
costretto a rivelare l'identità
del proprio informatore?
Entrambe le norme che ho
richiamato prevedono che
qualora il giudice ritenga
che la conoscenza della
fonte sia indispensabile per
accertare il reato, possa
ordinare al giornalista di

r i v e l a r l a .  D e v o  d i r e ,
tuttavia, che in oltre 25
anni di esperienza non è mi
è mai accaduto che un
giudice abbia assunto un
provvedimento di questa
natura. C'è una linea rossa
che non va oltrepassata
nell'accettare informazioni
da una fonte  che s ta
violando la legge? Quella
c h e  l e i  p o n e  è  u n a
questione molto delicata,
complessa ed ancora oggi in
f a s e  d i  e l a b o r a z i o n e
g i u r i s p r u d e n z i a l e .
Nell'attività giornalistica va
intanto tenuta distinta la
fase della raccolta del dato
d a  q u e l l a  d e l l a
pubb l i caz ione.  Se  per
questa ultima fase le linee
i n t e r p r e t a t i v e
g iur i sprudenz ia l i  su l le
scriminanti sono piuttosto
chiare e scolpite nel tempo
( v e r i t à  d e l  f a t t o ,
con t i nenza ,  i n t e re s se
pubblico, intervista, etc.),
così come il legislatore ha
disciplinato le scriminanti
con norme piuttosto chiare
in materia di privacy, per la
fase della raccolta del dato
la quest ione è ancora
controversa. La linea rossa
in astratto dovrebbe essere
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i n d i v i d u a t a  n e l l a
commissione di reati. Tipo?
La fattispecie tipica è quella
d e l l a  r i c e t t a z i o n e  d i
documenti di provenienza
illecita. Tuttavia, a seguito
di alcune pronunce della
Corte Europea dei diritti
dell'uomo, CEDU, la quale
r i t i e n e  c h e  l ' a t t i v i t à
giornalistica vada tutelata
in tutte le sue fasi, ivi
compresa nella raccolta,
una sentenza isolata ma
importante della Cassazione
del 2019 ha ritenuto in
astratto compatibi le la
discriminante del diritto di
c r o n a c a  a n c h e  a l l a
ricettazione (fase di raccolta
d e l  d a t o ) ,  l a d d o v e
l'interesse pubblico sotteso
ai documenti sia tale che,
n e l l ' o t t i c a  d i  u n
bilanciamento di interessi,
quello della collettività ad
essere informata prevalga
sull'interesse tutelato dalla
norma penale.  C iò,  in
astratto potrebbe valere per
qualsiasi reato commesso
nella fase di raccolta del
d a t o .  V i  s o n o  s t a t e
successivamente pronunce
in senso contrario e vi sono
ancora resistenze nella
giurisprudenza di legittimità
ad accettare il principio, ma
c r e d o  c h e  l a  s t r a d a
tracciata dalla sentenza del
2019 sia quella giusta e
coerente con i principi
cos t i t u z i ona l i  e  de l l a
Convenzione Europea dei
Diritti dell'Uomo. A mio
avviso, inoltre, tra la fase
della raccolta del dato e

q u e l l o  d e l l a  s u a
pubblicazione va, in ogni
c a s o ,  c o n s e n t i t a  a l
giornalista una valutazione
del documento sotto i l
profilo della provenienza e
quello della sua rilevanza
pubblica. L'anonimato delle
proprie fonti, come tutelarsi
da potenziali cause, che
tutele legali comporta il
segreto professionale del
giornalista? A queste e altre
delicate e fondamentali
domande, risponderemo
d u r a n t e  i l  c o r s o  d i
v i d e o g i o r n a l i s m o  d i
inchiesta di Alessandro
Po l i t i .  Scopr i  tu t to  i l
programma Solo chi  è
i s c r i t t o  a l l ' a l b o  d e i
professionisti può appellarsi
al segreto professionale. Ma
allora come si tutela la
f o n t e  d i  c h i  n o n  è
giornalista professionista?
Anche questo è una tema
dibattuto. Una sentenza
della Corte di appello di
Caltanisetta, ad esempio,
r e c e p e n d o  p r i n c i p i
interpretativi della Cedu, ha
r i tenuto  estend ib i l i  l e
garanzie sul segreto anche
a i  p u b b l i c i s t i .
Personalmente ritengo che
nella società attuale, in cui
l'informazione viene fornita
con modalità diverse da
quelle tradizionali così come
tutti i cittadini comunicano
quotidianamente sui social,
strumenti di  pubbl ic ità
r i vo l t i  ad  un  numero
indeterminato di persone, il
d i r i t t o  a l l a  l i b e r a
manifestazione del pensiero

vada tutelato in senso
oggettivo e non soggettivo:
così, se un non giornalista
svolge attività di inchiesta
'giornalistica' avvalendosi di
fonti riservate è giusto,
costituzionale e coerente ai
principi interpretativi della
Corte Europea dei Diritti
dell'Uomo che, sussistendo
determinati condizioni, gli
sia concesso il diritto al
segreto professionale. In
questi termini ho consigliato
miei assistiti operanti nel
settore dell'informazione
ma non giornalisti e sino ad
o ra  non  è  ma i  s t a to
contestato loro alcun reato.
La questione, tuttavia, lo
r ipeto ,  è  controversa.
Alberto Merlo, avvocato
civilista Studio Martinez
Novebaci Spesso chi fa
inchiesta si vede piovere
a d d o s s o  r i c h i e s t e  d i
risarcimento danni. A cosa
va incontro il giornalista e a
chi spetta la copertura
dell'eventuale risarcimento
e  de l l e  spese  l ega l i ?
Purt roppo le  cause d i
r isarc imento dei  danni
nell'ipotesi, ad esempio, di
d i f f a m a z i o n i ,  s o n o
frequenti; infatti il soggetto
( p e r s o n a  f i s i c a  e / o
giuridica) che si ritiene
di f famato può agire o
p e n a l m e n t e  c o n  u n a
querela o anche (per certi
versi anche parallelamente)
in sede civile, chiedendo al
giudice civile l'accertamento
del reato e/o comunque la
l e s i v i t à  d i  q u a n t o
pubblicato, pretendendo i
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 relativi danni. Spetta, poi,
alla contrattazione tra il
g io rna l i s ta  e  l ' ed i tore
concordare chi  s i  farà
conc re t amen te  ca r i c o
dell'eventuale condanna ed
anche delle relative spese
legali. Giuridicamente sono
entrambi responsabili in
c a so  d i  c ondanna  a l
r isarc imento l iqu idato.
Cambia qualcosa se i l
giornalista è freelance? No.
E se l'autore dell'inchiesta
non è iscritto all'ordine dei
giornalisti? Anche qui, sotto
il profilo della eventuale
responsabilità di quanto
pubblicato, la risposta è no.
Ne l  senso che la  sua
eventuale responsabilità
non è diversa (nel caso di
causa civile) da quella di un
soggetto iscritto all'albo. Se
infatti, da un lato, l'art 21
della Costituzione tutela la
libertà di espressione e,
quindi, la possibilità, per
chiunque, di manifestare il
proprio anche con lo scritto,
c h i  l o  f a  s i  p r e n d e
o v v i a m e n t e  l a
responsabilità di essere
citato in giudizio se quello
che scrive sarà ritenuto
diffamatorio. Quali altri
strumenti ha il giornalista
per tutelarsi? Non può
a s s i c u r a r s i  c on t r o  l e
richieste di risarcimento per
diffamazione in quanto non
è possibile stipulare una
a s s i c u r a z i o n e  s u l l a
responsabilità civile che
copra un fatto doloso;
l ' u n i c a  r i s p o s t a  c h e
sinceramente mi viene è

quella di fare sempre con
scrupolo e attenzione il
proprio lavoro. E questo con
u n a  s e r i a  e  a t t e n t a
valutazione delle proprie
fonti a cui va abbinato un
di l igente e scrupoloso
lavoro di ricerca. Commenti
Attendi Commenta Non
sono consentiti commenti
che contengano termini
violenti, discriminatori o che
c o n t r a v v e n g a n o  a l l e
e l emen t a r i  r e go l e  d i
netiquette. Qui le norme di
comportamento per esteso.
Annulla Pubblica Accedi
ACCEDI REGISTRATI HAI
D I M E N T I C A T O  L A
P A S S W O R D ?  A c c e d i
Spiacenti, devi abilitare
j a v a s c r i p t  p e r  p o t e r
p r o c e d e r e .
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